
3. Il tesoronascosto
4. Laperladigranprezzo
5. Il buonsamaritano
6. Il servitorespietato
7. Il giudizio finale

Anche questa parabola insegna :
.

Spesso siamo combattuti tra 
quello che ci piace e quello che 

vuole Dio (che è giusto)!
Quello che piace verrà giudicato, 

ma quello che è giusto verrà 
premiato: cosa scegli di fare?

Sono quelle parabole che insegnano la
condotta del Cristiano durante la sua vita:



: i suoi diritti
dipendono dal volere del padrone e se il servo fa il suo
dovere non merita altro che la sua paga.

: la nostra paga è la gioia/onore di stare al Suo
servizio come gratitudine per la salvezza accordataci.

• Egliè ilproprietario:dicampi,animali, servi, ecc.
• Hadirittodiessereservitocol lavorodei
servie con tutto…perché provvede a tutto

• Il suo dovere è nutrire/proteggere/curare ciò ch’è Suo



• Essi appartengono al Padrone
• Hanno il dovere di servire il Padrone
sia fuori ai campi e sia in casa
• Il lorounicodirittoè lapagaenondevonopretenderedipiù

(Dio): senz’altro è utile col suo servizio,

quando comincia a considerarsi
«importante» comincia anche a inorgoglirsi!



• E’utileciòcheègiustoperchésoddisfa la
Leggee laComunità:

un bene o un servizio è utile solo se considerato
idoneo a soddisfare una domanda esterna.

• « utili» è importante, ma si deve puntare
piuttosto a « utili»:



ØEgli è padrone di tutto e di tutti:
ci ha comprati alla croce col Suo sangue e noi siamo
Suoi!

ØEgli ha diritto al nostro servizio sempre e ovunque
ØHa diritto ad essere soddisfatto in tutto da noi
ØHa solo il dovere di sostenerci, curando la Sua proprietà

ØEssiappartengonoaDioche lihacompratiacaroprezzo(noi)
ØHanno il dovere di servire prima Dio (il Padrone) e poi
potranno pensare ai bisogni personali

ØEssi hanno il solo diritto di stare in casa col Padrone,
sostenuti da Lui come figli.



Gveraun insegnantedi teologia: ungiornoportò i suoi studenti a fareunapasseggiatanel bosco…..
Passeggiando giunsero ad una vasta radura che aveva al centro degli alberi giganteschi e dei cespugli.
Si fermò e chiese:
• Traerba,cespugliealberiqualehapiùvaloreagliocchidiDio?

• Professore, mi pare di aver capito che noi spirituali
davanti a Dio siamo come questi alberi giganti che
si elevanomolto in confronto con l’erba: sono gli alberi che hanno più valore –cioè noi-!

• No!! Non credo –rispose Gv- Credo che Dio la pensi diversamente!!
(a differenza di noi che le vediamo dal basso) e

Caro Andrea, l’erba è nata per essere bassa in modo che serva principalmente da nutrimento agli
animali, mentre l’albero è nato per essere alto e per dare principalmente nutrimento all’uomo.
Ambedue svolgono la funzione per cui esistono e hanno ambedue una funzione preziosa!!

• Ma l’albero si eleva di più e merita più cure, replica Andrea.
• No!! Si eleva di più perché è fatto in quel modo e non è merito suo!!
• Sì, ma l’albero buono sarà curato di più.
• Sì!! Sarà curato di più per servire di più, ma non per gloriarsi.
Sia l’albero e sia l’erba esistono per servire, e quando termina il loro servizio sono tolti via:
non hanno alcun merito.



• Abbiamo visto il 
• Abbiamo considerato il 
• Abbiamo stabilito il concetto di utilità vera, 

distinguendolo dal piacere individuale.
q Vogliamo ritenerci «servi» del nostro Padrone (Dio)
q Ci riteniamo onorati di stare al Suo servizio
q Abbiamo rinunciato alle nostre pretese o ancora le 

perseguiamo
àSe ci lamentiamo vuol dire che le nostre aspettative

(pretese) sono state disattese: erano false aspettative
q Ci riteniamo «inutili» o ci sentiamo necessari 



• Un vero servo non deve avere pretese 
di alcun genere: deve 

: se ubbidiamo a Dio lo facciamo solo per 
gratitudine, viviamo per Lui che morì per noi!

à figuriamoci se non abbiamo fatto 
tutto quello che ci è chiesto!                                         

No 
pretentials


